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Uno lettera di Rcwiolll a tutti i comitati di gestione 

Indagine rigorosa nelle USL: 
quali responsabilità 

per la morte di Luigi Mosca? 
L'anziano paziente morì la sera di Pasqua per una mancata dia
lisi - Le precise richieste dell'assessore regionale alla Sanità 

Adesso cambiano 
e servizi 

del Campidoglio 
E* una vara riforma de

gli uffici, della « macchi» 
na » comunale: la giunta 

capitolina ha approvato nel
la eua seduta di Ieri II pia
no che sari ora portato al
l'esame del consiglio mer
eoledì prossimo. Nella de
libera è prevista anche la 
rldeterminazione. ,-; delle 
pianto organiche dei di-

. pendenti . del, Comune • 
delle aziende municipali*-

; zate. Quello, che campie
re è l'intero assetto del
la struttura amministrati
va dalle ripartizioni, agli 
uffici al servizi. Una strut
tura vecchia che non è al
l'altezza del compiti nuo
vi dell'ente locale a che 
deve anche essere adegua

ta al processo dt decen
tramento amministrativo. 

Nella sua riunione di 
Ieri la giunta si è anche 
occupata delle circoscri
zioni approvando le de
libare che regolamenta
no l'attività deliberativa 
del consigli decentrati. Le 
materie su cui la circo
scrizioni , saranno chiama
te • a decidere e operare 
sono: appalti. di lavori 
pubblici, locazioni di im
mobili e gestione del pa
trimonio comunale, servi
zi sociali, asili nido, scuo
le materne e attività pa
rascolastiche, c u l t u r a , 
sport e tempo libero, rea
lizzazione e . manutenzio
ne di aree verdi a di par
chi pubblici. . 

Severa presa di posizione dell'assessore regionale alla Sanità, Giovanni Ranalll, sul caso 
di Luigi Mosca, l'anziano paziente morto la %wa di Pasqua dopo un inutile a tragico pelle
grinaggio da un ospedale all'altro. 

L'assessore ha inviato alle tre Unità locali sanitarie (e per conoscenze al presidente e 
al vice presidente della giunta regionale e all'assessore alla sanità del Comune) un* lettera 
di cui riproduciamo Integralmente il testo. 

Ho già chiesto alle signorie 
loro con fonogramma del 22 
corrente mese una relazione 
puntuale e documentata BU! 
decorso della malattia e sul
le circostanze di morte del 
signor Luigi Mosca di cui si 
è occupata la stampa in 
questi giorni. Tale relazione 
costituisce punto di riferi
mento per l'indagine ammi
nistrativa decisa dalla Giun
ta regionale il 21 aprile in 
quanto, come è noto, alle 
USL sono state assegnate 
dal 1. ottobre 1980 le compe
tenze di vigilanza dei ser
vizi sanitari e sul loro fun
zionamento. 

La predetta relazione deve 
essere una ricostruzione at
tenta e . scrupolosa di ogni 
fase del ricovero del signor 
Mosca mettendone in luce 
ogni aspetto sia diagnostico, 
sia curativo, sia organizza
tivo, sia deontologico senza 
sfuggire ad alcuno degli in
quietanti interrogativi solle
vati dalla stampa, dai fami-
Ilari del defunto e dall'opi
nione pubblica. Si deve cioè 
rispettare l'obbligo di dare 
risposte esaurienti sènza in
dulgere di fronte a responsa
bilità emergenti sia di : sin
goli che della pubblica am
ministrazione. Tali indicazio
ni e suggerimento alle USL 
sono propri*- della funzione 
di Indirizzo che la legge as
segna alla Regione. 

In particolare, poi, lo scri
vente assessorato segnala al
la riflessione delle USL com
petenti per territorio alcuni 
quesiti che vengono proposti 
con. l'intento di stimolare 
una ricerca e una esplora
zione che sia di completa 
chiarificazione dell'accaduto. 
Ecco ì quesiti che l'assessore 
ha posto ai diversi comitati 
di gestione delle USL inte
ressate al caso. 
USL RM 19 
A Chi ha deciso che 11 si-

signor Mosca, nonostante 
fosse un soggètto a patologia 
complessa e In età avanzata 
e quindi da presumersi espo
sto ad alto rischio, .potesse 
essere sottopósto ad inter
vento chirurg'co nella casa 
di cura Valle Fiorita? 
A Esistono nella casa di 

cura le attrezzature ne
cessarie - a fronteggiare la 
emergenza? Era stato alme
no preordinato un piano per 
il pronto trasferimento del 
paziente in altra struttura 
in caso di emergenza? 
A Chi ha deciso, e quando, 

il trasferimento del Mo
sca al S. Filippo e per quali 
interventi considerati neces
sari?' • • - . . ' . , . : . 
A Perché il S. Filippo non 

ha trattenuto il-Mosca? 
Durante la sosta chi lo' ha 
controllato? Quanto è dura
ta la sosta? 
A Dal S. Filippo perché è 

stato trasferito al S. Spi
rito? Con quale diamosi vi 
è stato trasferito? E* stata 
valutata la opportunità di 
trasferirlo subito al S. Ca
ntillo in quanto struttura or
ganizzata per tutte le emer
genze? , - • • . -
USL RM 17 
A Nel S. Spirito quale dia

gnosi è stata fatta al 
Mosca e quale terapia at
tuata? : 
A In quale momento si è 

stabilito il trattamento 
di emodialisi e dà chi è stata 
adottata la decisione? 
A E* vero che sull'urgenza 

della dialisi sono emerse 
opinioni contrastanti e che 
anziché adottare quella fa
vorevole al malato, cioè la 
dialisi d'urgenza, si è deciso 
che la dialisi iniziasse lu
nedi 20 aprile di mattina? 
A Chi sono i sanitari che 

hanno deciso per la dia
lisi al 20 aprile e in base a 
quali valutazioni - cllniche 
hanno adottato la decisione? 
A E1 vero che lo spostamen-
w to della dialisi al 20 apri
le sarebbe stato deciso an
che perché 11 S. Camillo era 
in difficoltà a mettere in 
funzione il rene artificiale 
nel giorno di Pasqua? 
USL RM 16 

Stasera all'Astoria Pajetta conclude la conferenza cittadina del PCI 

Come cambiare Roma? lo penso 
Ieri ha preso il via il dibattito generale che proseguirà nella giornata di oggi - Nel pomerig
gio c'è stata la tavola rotonda con gli intellettuali -1 primi risultati parziali del questio
nario sul programma - «La giunta di sinistra deve essere riconfermata perché ispira fiducia» 

Lama inaugura la scuola 
« Giuseppe Di Vittorio * 

Si chiamerà Giuseppe Di Vittorio l'istituto tecnico com
merciale di via Aquilohia, al Prenestlno-Labicano. Alla ce
rimonia di inaugurazione, che si svolgerà stamane alle 10, 
sarà presente il compagno Luciano Lama, segretario gene
rale della CGIL. 

La valutazione che ha portato il consiglio di istituto alla 
decisione di intitolare la scuola a Di Vittorio — è detto in 
un comunicato — ha tenuto conto della forte caratteristica 
popolare;dej. quartiere. Non è parso contraddittorio, quindi 
favorire l'incontro tra il mondò della ecuoia e quello del 
lavoro. Prima della decisione definitiva, U consiglio d'isti
tuto ha anche promosso una specie di mini-referendum 
nella scuola. La risposta è stata unanime. 

La giunta di sinistra m 
Campidoglio deve essere con
fermata, perchè ispira fidu
cia, è onesta,-è efficiente, è 
stabile. Certo, poteva fare di 
più, anche se, in certi casi, 
per diversi motdvi, non ha 
davvero potuto fare di più. 
Il giudizio sul governo di Ro
ma di questi ultimi cinque. 
anni e quasi unanime. Sono 
1 primi risultati del questio
nario diffuso dal Pei in tut
ta la città. Per ora è solo 
un campione «rappresentati
vo»: 1.726 schede (1.031 uomi
ni e 695 donne) raccolte Ins 
diversi quartieri-tipo, con 1* 
obiettivo di avere un dato il 
più attendibile possibile, in 
attesa dei risultati definitivi 
di questa grande consultazio
ne di massa. La maggioranza 
degli intervistati sono impie
gati (668), seguono gli stu
denti (298). gli operai (237), 
le casalinghe (200), i pensio
nati (116). L'età: 505 hanno 
tra l 30 e l 39 anni, 275 tra 
i 40 e i 49, 243 tra i 25 e 1 
29. 202 tra i 20 e i 24. 

Tracciato l'identikit del citr 
tadlno romano che ha rispo
sto alle domande del Pei, ve
diamo di capire quali dati 
emergono da questa prima 
parziale carrellata di giudi
zi. Molti sono convinti che 1 
maggiori risultati la giunta 
di sinistra li abbia consegui
ti nel campo della cultura 
(820), nella politica del verde 
(815), nei consultori (605), 
nel risanamento delle borga
te (652). Per il resto, poi. i 
problemi dell'emergenza la 
fanno da padroni nelle indi
cazioni per il futuro: la mag
gioranza dice che bisogna la
vorare sui temi della casa — 
e il dramma degli sfratti pe
sa molto in questa richiesta 
— della sanità, del traffico, 
dei trasporti. 

Anche se molti usano poco 
o raramente i servizi sanita
ri, i più dicono che funziona
no male,: pur se rispetto a pri
ma c'è stato un miglioramen
to. La risposta.comunque — 
e questo è un dato interessan
te — non è univoca. Perchè 
nel campione, ad esempio, ci 
sono 264 intervistati che pen
sano ci sia stato addirittura 
un peggioramento e 575 che 
dicono che non è cambiato 
niente. E* il primo segno, in
somma, che questo questiona
rlo può essere considerato 
una fonte attendibile, perchè 
ha « toccato ». non solo l'elet
tore medio oomunista.ma an
che chi magari non ha vota
to Pei e forse nemmeno lo 
voterà il 21 giugno. La con
sultazione quindi sembra ta-

I lavori della conferenza cittadina del PCI. 
tono continuati Ieri con un dibattito gene
rale (nella mattinata) sul temi del governo 
di Roma e con una tavola rotonda (nèr po
meriggio) a cui hanno partecipato numerosi 
Intellettuali sul progetto per cambiare • la 
città. ... . , ; - . ._ . . • ' 

La conferenza, che si • svolge al, cinema 

Attoria, in piazza Oderlco da Pordenone alla 
Oarbatella (accanto alla sedè della Regione), 
continuerà stamattina con un dibattito ge
nerale. Le conclusioni sono previste In se
rata, alle 19, con l'Intervento del compagno 
Gian Carlo Pajetta, della Direzione. Dopo 
verrà proiettato H film t Due pezzi di pane» 
di Sergio Cittì. . 

stare 11 polso ' alla città, a 
tutta la città. 

Ma se i servizi sanitari la-
lasciano a desiderare, che co
sa bisogna fare per il futuro? 
innanzitutto lavorare per la 
prevenzione delle malattie, 
unico modo per abbassare di 
molto il tasso di degenza nei 
nosocomi. Ma poi occorre mi
gliorare l'organizzazione del 
lavoro negli ospedali e pun
tare alla costruzione di am
bulatori in periferia. Molti 
pensano - che sia giusto - co
struire altri ospedali, qual
cuno-vuole limitare il nume
ro delle cliniche private. Ma 
non basta., Per cambiare .— 
dice l'elettore medio — negli 
ospedali devono esserci - at
trezzature moderne e. 1 ma
lati devono essere trattoti con 
più umanità. 

Giriamo pagina e passiamo 
al capitolo cultura. Questo, 
sono tutu convinti, è uno del 
«fiori all'occhiello» della 
giunta di sinistra. Tanti han
no seguito l'estate romana, 1 
concerti, le mostre e hanno 
passeggiato, la domenica, ai-
Fori Imperiali. Va tutto be
ne, dunque; però molti dicono 
che bisogna inventare anche 
l'«inverno romano» e decen

trare di ' più le iniziative, 
mettere in piedi strutture per 
concerti per giovani e aprire 
nuove biblioteche. Sui Fori, 
quasi un coro: • chiudere la 
strada e creare il parco ar
cheologico (lo dicono in 1038). 

Veniamo al verde. Il ro
mano mediò tra le ville prefe
risce Villa Borghese molto più 
raggiungibile dopo l'apertura 
del metrò), ma non disdegna 
Villa/Ada o Villa Torlonia. 
Però crede che sarebbe bene 
recuperare e attrezzare gli 
spazi esistenti nei quartieri, 
assicurare la pulizia dei par
chi e pensare a spettacoli e 
manifestazioni. . 
' In quanto al. trasporti, H 
bus è , i l mezzo più usato 
(1114), molti però (780) van
no in giro con la macchina. 
Se 11 traffico, quasi per tutti 
è .il problema dei problemi. 
cosa propongono questi elet
tori-campione? Primo, di am
pliare la rete metropolitana. 
Secondo, di aumentare il par
co-macchine dell'Atac Ma poi 
vogliono anche chiudere al 
traffico 11 centro storico e se*, 
parare 1 percorsi pùbblici da' 
quelli privati. 

Nella scuola, che succede? 
Va tutto bene? No, anzi. La 

priorità è: : costruire nuovi 
edifici per eliminare le sedi 
non adatte: Ma la gente (sia 
i genitori che gli studenti) 
vuole contare di più. 
' E per questo chiede di 
sviluppare la gestione socia
le e di dare potere agli or
gani collegiali per far gesti
re, a cooperative, i servizi 
scolastici. ; - ..v ; • • 

La casa. . In 449 cercano 
casa, 179 vogliono andar via 
dalla famiglia (ma non pos
sono) mentre 430 hanno un 
appartamento • In proprio e 
quindi nessun problema. Che 
fare? La cosa principale è 
dare una casa agli sfratta
ti. Ma poi, però, bisogna re
cuperare il patrimonio.edili
zio esistente e.combattere a 
fondo l'abusivismo. Per il 
futuro i più dicono che bi
sogna costruire minr-appar-
tamentl per giovani- coppie 
e anziani, tanti che bisogna 
dare la possibilità (con ap
positi piani) a chi vuole co
struire in propria Qualcuno 
pensa che in una metropoli 
come rama sia possibile co
struire case unifamiliari con 
giardino (ma forse è solo una 
illusione). 

Grande richiesta di parte
cipazione (è un dato costan
te) per 1 servizi sociali, che 
vanno ampliati, naturalmén
te, e integrati coi servizi sa
nitari e con le attività scola
stiche. Per molti eliminare 
le barriere per gli handicap
pati è il primo problema. C'è 
chi pensa a creare comunità 
di lavoro per tossicodipen
denti ma anche chi (pochi 
per fortuna) a riaprire 1 
vecchi «manicomi». La cit
tà. comunque, sostengono la 
maggior parte, si cambia an
che curando di più l'ambien
te. Lo stato di pulizia della 
città, infatti, è mediocre, l'in
quinamento atmosferico pes
simo, quello delle acque idem 
coinè sopra. E allora? Allo
ra, costruiamo nuovi depura
tori per il Tevere e conti
nuiamo il risanamento idro
sanitario nelle borgate. Però, 
serve anche una buona dose 
di educazione per mantene
re la città pulita. 

Gli anziani sono tanti, mol
ti sono parenti degli intervi
stati o loro stessi intervista
ti. Per loro bisogna potenzia* 
re l'assistenza domiciliare e 
aprire nuovi centri diurni.'E 
molti sono dell'idea ' che 
l'emarginazione della terza 
età si combatte anche: impie
gando gli anziani in lavori 
di pubblica utilità. •, ; ; . - . 

Nel questionario, c'è anche 
uri test intéressante per ' Il 
referendum., Tra le donne 
intervistate, infatti, la mag
gior parte dice che bisogna 
mantenere la legge sull'abor
to; soltanto 78 sono per il 
referendum radicale, e 25 
per. quello, del «movimento 
per la.vita». . ' . . . . . • 
• Ultime domande, sul pro
cesso di decentramento. Mol
ti dicono che è positivo, ma 
i servizi nelle circoscrizioni 
presentano ancora'troppi di
fetti, anche se non ci si po
teva aspettare -. di più., Per 
il futuro, però, bisogna in
formare di più i cittadini su 
quello che si fa è favorire 
la partecipazione alle scélte. 

Il quadro che esce fuori da 
questo primo «pezzo» di ri
sultati- insomma è interes
sante. Giudizi precisi, scelte 
chiare, una voglia di conta
re molto di più. Ségno che 
tanto nel costume della cit
tà, nella sua vita politica e 
civile, è cambiato In questi 
cinque anni. E aHora la giun
ta di sinistra là manteniamo 
o no? In 1426 dicono ci si,; 54 
propendono per il no, 80 ci 
devono ancora riflettere. su. 

Si stanno presentando spontaneamente in questura i cittadini raggirati dalle agenzie disoneste 

Mille persone vittime delle immobiliari-truffa 
Zeppe di nomi di malcapitati clienti le agende e le schede compilate dai sei arrestati - Saranno interrogati oggi in carcere i titolari delle 
sedi di via Tibnrtina e di via Nomentana - Tutti i truffati hanno sborsato somme da 40 a 80 mila lire - Un «bottino » di seicento milioni 

A Quando il S. Spirito ha 
w chiesto la dialisi al S. 
Camillo? Chi sono i sanitari 
del S. Camillo che sono stati 
investiti della richiesta e 
quali le risposte date? 
A Perché II S. Camillo non 
w ha dichiarato la disponi
bilità del rene artificiale su
bito cioè per il 19 aprile con
siderato che era in esercizio 
anche per altra paziente? 

Mi permetto di ricordare 
alle signorie loro l'urgenza 
di procedere alla orjranizza-
zione delle relazioni richieste 
empiamente motivate e do
cumentate anche da tutti gli 
allegati d'spon'bill In quan
to la tempestività è in ouesti 
casi test'montana* di im
pegno politico e sensibilità 
sociale. 

GA*A CICUSTICA 
TROFEO TOGLIATTI 

Oggi alle 1430 da via Sa
botino parte la corsa di bi
ciclette per il terzo trofeo 
Togliatti. I ciclisti percorre
ranno viale Carso, il Lungo
tevere, viale Mazzini. La pre
miazione parteciperà II com
pagno Ugo Velerà,., 

Due giovanissimi sppsini: 
Enzo di venti anni. Maria di 
diciassette. Sono, stati ijprj-
nri ad arrivare, ieri mattina 
alle nove, in questura. Si so
no spontaneamente presentati 
per raccontare la loro brutta 
avventura di qualche mese fa 
con le tamobiliari-truffa. La 
ricerca disperata di un appar
tamento, anche piccolo, anche 
in periferia, indispensabile per. 
poter andare a vivere «Me
me nei primi mesi di matri
mònio. Invece della casa han
no trovato le false promesse 
di una impiegata della fami
gerata agenzia di via Nomen
tana 27. Una. delle due die 
avevano messo m piedi la co
lossale truffa ai danni di tutti 
quelli che si rivolgevano a 
loro per trovare casa. 

Giovani sposi, studenti," pro
fessionisti. attori: ci sono ca
scati proprio tutti, sborsando 
cifre da 40 a 80 mila line per 
andare a vedere case che in 
realtà non esistevano o era
no regolarmente abitate 

Oggi stesso 3 dottor Giorgio 
Santacroce, il magistrato che 
ha ordinato gli arresti, inter
rogherà i sei arrestati: i due 
titolari deue agenzie, Rita Ma-
nili. 31 anni, che gestiva gii 
uffici di via Nomentana; Fran
cesco Furfaro, 59 anni, pro
prietario della <Buorcareltì> 
di via Tiburtina. 388;" altri 
quattro impiegati delle agen
zie-truffa: Liliana Furfaro. 42 
anni, Pina Mancuso. 25 an
ni. Vittorio Meoli. 21 anni e 
Marco Lupo. 19 anni. Sulle 
agende e sulle schede accu
ratamente compilate dai truf
fateli ci sono nomi e indiriz
zi di ben novecento malcapi
tati clienti. 

Dopo gii arresti eseguiti dal 
dottor Gianni Carnevale e dai 
sua uomini si sono presenta
ti nell'uffkxo del conxntssano, 
in questura, oltre una ventina 
di truffati. Sono arrivati apon* 
taneemente dopo aver letto i 
giornali, per portare le prove 
de] raggiro dì cui sono state 
vittime. Drammatiche storie di 
ricerche affannose di case, cul
minate nella richiesta di sol
di da parte delle agenzie truf
faldine alfe quali tutti hanno 

éàvrn-

re finainente un alloggio. 
Perché tutta questa gente 

non si è rivolta prima alla 
palma, non ha denunciato mai 
questo gko di case inesistenti 
offerte in affitto? Eppure sem
bra che il lucroso affare an
dava avanti da circa cinque 
anni. Ormai insomma doveva 
essersi addirittura sparsa la 
voce che era meglio tenerci 
lontani dalle due agenzie in
criminate. Invece l'imbroglio 
non è mai venuto alla luce 
prima dell'altro giorno, con 
gli ordini di cattura del sosti
tuto procuratore Giorgio San
tacroce. Sembra che numero
se denunce, fatte negli anni 
scorsi in Pretura siano rima
ste insabbiate fi. 

Alla Camera di commercio 
si lamentano addirittura che 
sono motto pochi quelli che 
presentano ai loro uffici una 
denuncia scritta. Invitano an
zi i cittadini a farlo, a dire 
subito a loro qualunque truf
fa e raggiro di cui sono vitti
me, ricordando che sarà ri
spettato il più assoluto 
to. La Camera di 
ha per legge il compito di vi
gilare sofie attività degfi iscrit
ti, canne erano appunto i ti
tolari defie agenzie faauue. 
«Abbiamo già iniziato le pro
cedure — dice un funziona
r io—per radiare dall'albo i 
truffatori». Una prassi che, 
per la verità ci sembra, co
me inanimo, scontata. I due 
operatori commerciali Rita 
Manflii e Francesco Furfaro. 
secondo i calcoli approaaima-
tfvi fatti per ora dalla polizia 
si sono 
priati di 600 mffioni _,. 
rande tanti ignari cittadui. 
Sarebbe stato roegbo. allora. 
controllare qualche tempo pri
ma ]e losche attiviti dei due 
uffici, indagando in seguito ad 
alcune denunce che pure c'e
rano state alla Camera df com
mercio. «Non pmakrno cario 
vigilare tutte le attività di tat
ti i nostri iscritti — dicono i 
funzionari — ma stiamo pre
parando.un comunicato uffi
ciate, a una nostra 
ria sulla vicenda. Sarà 
to fra qualche giorno». 

Marina Marcaci 

A A A IMMOBII.SII.Vt Vigna Clara 
•legante blletio «alone arredato al
t r i Cortina D'Ampezzo Mazzini Eur 
Colli Portuenal. Telefonar* 
O D / 4 9 5 2 7 9 1 . 
A.A. IMMOBtLSILVI Barberini pre
stigioso ufficio mq. 160 altri pus* 
.za eli Spegna telefonare 
06/4952791. 
A. C INTf tO stòrico garsonniere* 
referenziati coreo Vittorio 160.000 
Argentina 220.000 _ __ 
130.000 Nazionale" 160.000 blcai 
re 290.000 telefono 06/654300. 
A. FIBRA 41 Roma bteamer* 
si 190.000 Bocce* 160.O00 Frane» 
etlna 160.000 Partotl 220.000 Ve-
ecovlo 190.000 Prati 200.000 Cag
ala 180.000 telefonare 06/6119466. 
A. IMMOBH.ROMA affitta completa
mente arredata meravigliava villa 
lago Anguillaia quadrlcamere ealo
ne aala pranzo trleervtzl 9O00 mq. 
a parco e boeco telefonare 
06/462731. 
A. IMMOBJLBOMA affitta Coreo 
Vittorio ealone letto cucina baam«» 

A sinistra gli OtajfTB) moni #JI 1 Si M 

Una mansarda 
che non c'è 

• Quando ho letto i giornali tono rimasta U conte una 
scema. E adesso che la truffa è stata scoperta, ricordo che 
qualche cosa di losco Cera, tu quell'agenzia di via Tibur
tina. / locati erano squallidi e sporchi. Ma c'era una saia 
d'attesa piena di clienti con una segretaria; alla fine mi 
sono fidata anch'io ed ho tirato fuori le 40mila tire che mi 
hanno subito chiesto. Ho lo sfratto esecutivo a fine mese 
e sono proprio con Vacqua alla gola ». 

Maria Chtarm, 31 anni, titolare di un negozio di arre
damenti per la casa, un'altra deUe centinaia di vittime, 
aspiranti inquilini, raggirati dalla banda deUe mmobinuri-
truffa. 

«novo un colloquio con le segretaria —jucoontm — e 
una ventina di minuti di attesa, mi ricevette un'anziana 
signora. Con aria pacata mi spiegò che, se desideravo a tore 
interessamela? dovevo sborsare 4tmUo lire. La loro agenzia, 
in cambio, si sarebbe tmpegnata per un periodo di due masi 
a cercarmi casa. Qualche giamo dopo mi dissero che era 
disponibile un appartamento sulla Cassia,, una "*a^«f"*. 
disabitata. Chiesi di vederla. Allora mi fornirono un numero 
di telefono e cominciò una estenuante serie di eoUoqui. 
finamente mi fornirono un numero di telefono perché 
•arami direttamente con « proprietario. Lo chiamai subito, 
ma le persone che mi risposero al telefono caddero dalle 
nuvole. Non avevano nemuna casa da affittare, non si erano 
mai rivolti ad alcuna agenzia immobiliare, a non sape

vano niente di niente. Forte mi avevano dato •*** »*J» 
41 telefono a caso. Sono contenta che tutta H banda aia 
Stata arrestata. Prendere fa fin* caaìjmnU*??2^£LS2 
la fame di case che Cèt MI ènmmsuea^umrica^ 
con scritto: "questi soldi non verranno mai pei restttuttr, 
• J erotto** 44 trovare est* entro la fine di aprile%. 

Un proprietario «fantasma» 
che chiamavano dottor Vanni 

• Sborsai 40 mOa tire e mi 
dettero V indirizzo di un cer
to dottor Vanni. Era fi pro
prietario di un appartamen
to, un attico di tre camere, 
doppi servizi e terrazzo vi
cino a piazzale Jonùx Ma 
— mi spiego gentilmente una 
impiegate deWagenzia di via 
TiburUna — Cera un solo 
inconveniente. A gennaio, 
quando mi rivolsi a loro, no* 
ero ancorupber* I/attuate 

a giugno. Cam cominciai a 
sparare e a telefonare a que
sto fantomatico dottor Van
ni: d avrò parlato almeno 
una decina di vette. MI ha 
fornito, stanza per stanzi, i 
particolari deJTottloo, anche 
se non me tha mai fatto 
vedere. Ora che la truffa è 
stata smascherata, so che ha 
detto le stesse cose a. centi
naia di malcapitati come me*. 

• Vieceaao Andino. 24 anni, 
musicista e docente al Co*-
senatorio di Alessandria, è 
uno dei truffati amUe false 

immobiliari Ma è uu ' 

• caso* particolarmente si-
gnifìcatìvo. £* andato in tut
ti e due gli uffici, sia quello 
di via Nomentana che Yaltro 
di via Tiburtina, ed ha sbor
sato rispettivamente SO mila 
lire e 40, in cambio di due 
ricevute e di tante belle pro
messe di case. False. 

• Sono due anni — raccon
ta — che cerco una casa a 
Roma, un appartamento di 
duetre camere per mio fra
tello che è studente univer
sitario fuori sede, viene dal
la Calabria, come me, e per 
dm suoi coUeghi. Sono stato 
dappertutto. Per questo, quan
do alla mBuociaremm di via 
Tiburtina mi dissero che per 
40 mila Ure Cera la possfbi-
Utà di trovar casa gliele diedi 
subito. Tutti lo avrebbero fat
to. Se sei in giro da anni, 
hai bisogno urgente di un 
posto dove abitare e ti pro
mettono che qualche decina 
di migliaia di lire risolverà 
i tuoi problemi, glieli dai sa-
Dito I soldi. Io questo attico 
di via Vesuvio 4. sono andato 
a taf mio, «alla strada;, gal. 

citofono Cera scritto proprio 
dottor Vanni. Invece era solo 
uno specchietto per le allo
dole. Quando parlavo con 
questo dottore mi diceva che 
Cera una straniera che do
veva andare via fra qualche 
mese, prendeva tempo. Allo
ra protestai presso Tagenzia. 
Mi assicurarono che avreb
bero provveduto loro a ooa-
vtneere questo signor Vanni 
ad affittarmi la casa*. 

Tattica del logoramento sul 
malcapitato cliente da spen
nare anche Olla agenzia di 
Porta Pia, quella gestita da 
una signora bionda, con gU 
occhiali, Rita Muniti, dal 
Varia efficiente e sicura. 
• Andai in via Nomentana 27, 
a gennaio di quest'anno, do
po aver letto un annuncio 
sul giornale — dice U signor 
Andino. — Mi presentarono 
un ventaglio di possibilità. 
In particolare un apparta
mento di due camere e pian
ga Annibaliano. Chiesi di ve
derlo. naturalmente dopo aver 
sborsato, per il loro tnteres* 
samentOf ben z§ 

Un progetto 

per Roma 

che sappia 

parlare a 

tutta la città 
Tra una tavola rotonda e 

l'altra — la novità di queste 
tre giornate al cinema Asto
ria— è cominciato il dibatti
to. ieri mattina nella confe
renza cittadina del PCI in 
vista delle elezioni comunali 
del 21 giugno, si è aperta la 
discussione generale. Inter
rotta in serata per far posto 
all'incontro con gli intellet
tuali, r riprenderà oggi alle 
9J0 e poi ancora nel primo 
pomeriggio. Più tardi alle 19, 
un discorso del compagno 
Gian Carlo Pajetta, della di
rezione, chiuderà l'assemblea. 

Il dibatiio, quindi, è appe-
- na agli inizi. Per tracciare un 
giudizio, un bilancio politico 
dell'appuntamento indetto dal 
PCI romano, è troppo presto. 
Bisogna aspettare la fine del
la conferenza per poter com
porre a pieno in un disegno 
unitario i diversi momenti 
della discussione cominciata 
mercoledì. La tavola rotonda 
degli amministratori del 
Campidoglio e delle grandi 
città italiane con quella vis
suta del contributo di intel
lettuali ed • operatori - del 

. mondo culturale della capita
le, il racocnto variegato (ma 
a volte un po' particolaristi
co) delle esperienze fatte dai 
militanti di base e dai com
pagni impegnati nelle cir
coscrizioni o nelle VSL con le 
valutazioni, la sintesi dei di
rigenti comunisti. , - -
' Punto d'approdo: fi. prò 
gromma che il PCI riconse 

: onera al voto. degli elettori 
dopo averlo pensato e prepa
rato insieme in centinaia e 

; centinaia di,inizative fatte u-
; tuUzzanao rte- schede per le 

UsU^e i questionari. A fiancò 
riportiamo. i primi risulta
ti-campione della raccolta di 
quest'ultimo materiale. In «-
n'alita pagina del giornale ci 
soffermiamo sul tema (•Con
tinuare a cambiare per pro
gettare una città diversa») 
analizzato nel corso delle due 
tavole rotonde con i sindaci 
e gli intellettuali. Comincia
mo qui a rendere conto di 
alcuni spunti, emersi nel di
battito generale di ieri mat
tina: ••• 

Bisogna fare uno sforzo — 
ha detto U compagno Vittorio 
Parola, presidente della XIII 
circoscrizione —. per avere 
uno • scatto » del partito ver-
so la campagna elettorale. La 
battaglia per confermare le 
giunte di sinistra non è già 
vinta in partenza. Le forze 
che vogliono tornare indietro 
sono presenti, vive. Dobbiamo 
saper parlare a tutta la città, 
indicando in quale direzione 
occorre andare, di quale pro
getto Roma ha bisogno per U 
futuro. Ce uh litorale lungo , 
40 chilometri, Ostia ha 200 
mua abitanti — ha continua
to Parola —.- Che ruolo deve 
avere la circoscrizione, se si 
punta a costruire un'area tu
ristica al servizio di tutta la 
Otta? I progetti a cui si sta 
lavorando sono quattro: ren
dere navigabile fi Tevere fino 
alla foce di Fiumara grande, 
ristrutturare fi lungomare di 
Ostia, risanare Nuova Ostia, 
creare fi. parco regionale di 
Castel Pusano e Capocotta. 

Questo dibattito sulla città, 
sul governo di Roma — ha 
sostenuto Romano Bardo del
la sezione operaia Prenestina 
•—non è arrivato in fabbrica. 
Eppure net mondo industria
te Ce una pesante situazione 
di crisi, pfà attenzione deve 
dedicare il partito nel suo 
insieme ai problemi deVoc-

t, alla condizione o-

Elvtra Pozzi, del centro an
ziani di Tufello, ha messo in 
primo piano la difficoltà di 
molte sezioni a sviluppare i-
ntziattve di lotta sui problemi 
dalla previdenza sodale, deUe 
penskmL n Comune — ha 
detto — ha risposto bene alle 
domande degli anziani, fi 
partito si è mosso meno. Ti
na Costa (USL Rm7) ha par
lato delle difficoltà della ri
forma sanitaria. Ce necessità 
— ha affermato — di cono
scere meglio la realtà dei 
servizi. La sanità e Vassisten-
aa sono due campi dove dav
vero è possibile ridare fidu
cia alla gente se i cittadini 
vedono realizzate anche le 
piccole 

Massimo Brutti, segretario 
ama sezione universitaria, ha 
ddttoche per trasformare U 
aoverno delle autonomie lo
cali è altrettanto essenziale 
quanto quello degli apvarati 
centrali dello Stato. Vanno 
date alle circoscrizioni — ha 
condiviso anche Francesco 
VopiceUi, capogruppo atta 
VII — pia autonomia di de

cisioni e organismi esecutivi 

Sei dibattito sono interve
nuti inoltre i compagni Sta 
fantni (LaurenUno 38) Porci
li (Consorzio termoidraulico) 
•e Sereni deUa cooperativa di 
vai Niccolò in fa lotta da 
i»°lti anni contro le vendita 
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